
Glovodi a-r (lennftto IMO 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 15 

semestre L. 8 — Ttlmestre L. 4 ~ Per oli 
Stati dell'Unione Póstale, Austria-Ungheria, 
Oérinanla ecc. pagando agli ulficl dei luogo 
U25 (bisogna pero prendere rabbononiento 
à tr/mejtrej, — Mandando alla Direzione del 
aloriiàle, L, 28, Sem. eTrlm. In proporzione, 
il», nuiticrò separato cent. 5, arretrato cent. 10 

i n s e r z i o n i 
. Circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 
necrologie, invili, notizie di interesse privato! 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza e quarta pagina avvisi riiclame a se-

GIORNAI^E D E 1 . L A b E M O C R A Z I A F R I U L A N A 
- .1 . , - "!• , , , : ^ _ j . l _ - „ — , , , , , — - . 

cojida del nuniero del/e inséraioni, 
Ufflcl di Direzione ed Amminislraiione 

- Udine, Via Prefettura, N.e~ 
li Paiae sari del Paese» CATTANEO . ,,,^ 

Seiiia tenti Inutili giri di frasi, noi 
;;:chiamìatfiO!tasjw imiiJDrsI) le: non :da 

• og«i);tiilt9/qùe(lo, ohè'ssWqiip:,8 jiiftì;; 
piiiguate lo casse dèlio Stato,., óhai; a 
quèstò-te. :Spe6Ùla '*urvÌ2lo, stilla mi-
séyijisoll'jnippevidonMi, soli» dà!)i)8-
naggineidéljpbpòló, tì «1 fa complice/ 

: <eoóo;p9ri!hè:1ìig('óbtòo;é'vlvòiiò iilcll-
stiirtll^li'dliAtìtU: i «.oal^Wistl», i <aaii-
tó^if 'ótó'BCiiìo 4T?,,lniBept6 r eg lo t i i ; ^ 

: JeìVtì'eiOolonnajd'Broòle dal IdltoV/ ;V 
uE^purefi opàestl;-cabalisti, satitbni, 

: : soriliftttAtitòè^.{cihBÌr)Bllà,tiùaHa p ^ ^ 
.j^é* ^glorBaii^l^iiM'ia/réiilaùe 4 e l . 1̂ ^̂ ^ 

:: aritóolo;'come lo; ftìrlebl» il .oommer-
cjàii tè.più.onealoe più iBglllìtnàmenlé 
iSir«prenÌMtó;:di (ji i tste móDdd)—-

' Son6;i!fiirbacó(ìì6ril|i"ohé :/V|vcBO^,, alle 
; 8j)allé;del gonzi, ctil'apillonft i| (Jenaro 

con'^iin'auàaola,. jjhe pule : di truffei la, 
,;^Mì^dbUs^=ocau|?a d i ( Ioro l V • i . 

iÉ!i:'dol;reBior-p6i'ffetlftfe«iì^a logico 
ohe le persona inoirioftts'ili far rlspét-
tardi la legg;8:PeDaiè non re6hliio''lbfo 

; alcuna. mol68tia,ip8rcbé il rispetto alla 
legge; sìgniflcherebbe .mancaiuià :del 
medes imo,— e; peggio'; 'asièor»,;?oh-
danna i - - ; per lo Stalo, cheè,6a!)oblere<ì 
e però fomentitore de!,;vizio, deU' im-
prevlde'nza, i^ l l '&nior t i ' i t i i r 

Si dioaifiBÈÌ^'tìmidàÌBèrite veh!) da 
alount^econpmisli,;..,, gpveriiaily), ohe 
lo" Stato non; può rinunciare, a una 
risórsa finanziaria,;senza cui si aggra­
verebbero.le sorti del bilanaio, e quei 
taileoonomisU..,..., governativi giungo­
no: persino a rimpiàngere ì'atiolizione 
della tassa sulla. faime... pardon, sul 
macinato. Davvero? 0 perchè (t^nto 
un rimpianto morale più IO, uno meno 

f non fa da;iinOi non ; sì ; rimpiangótio i 
fondi segr'éti ingriséati dal meretridìo, 
e sapientómenle abolito da Orispi? 

il problema è beh altro, e in Un: 
paese civile,,;ohe voglia seriamoiite' 
progredire e pei-ó^emànciparsl da tutto 
oi6' che lo 'addpior^V tóiirpa *, avvilisce 
— il problèma va posto in modo, pre'^ 
sentalo sotto il suo vero aspetto;: per­
chè lo.Stato, ohe pptisl BOHantt) al Inorò, 
senza occuparsi dello fonti donde deriva, 
mostrandosi sprezzante della legga 
morale*' rassomigli i un pO' - troppo a 
quei tali mariti , oh% p u r di avere in 
casa il «oimfort», non arrossiscono 
d'essere 1' « Alphonse » della propria 
egregia melSi;i,; - • ;;: ; 

Lo Stato, ohe ha il dovere — specie 
p e r l a sua alta i.funzloiie educatrice, di 
essere un ;« pater-familias » modello, 
non puè volere la tloridezza del suo 
bilancio oitenuto: all'ombra dall'immo-
ralità, non può disinteressarsi dell'in­
dole morale del denaro, ohe entra nelle 
sue casse, non può continuare a tenere 
in vita il lotto, ohe s i r i so lve T- come 
dicemmo. - - a come ormai lùÈtì sanno, 
in una tassa, alimeuttitrìce di vizio a 
di immoralità. Sotto codesto aspetto 
va posto il problema, chscchè ne dica­
no è pensino l signori economisti.,..... 
governativi, perchè, lo. ripeto ancora 
una volta, uea tassa, germinante dal 
vizio,: non può rossore madre ~ e ahi­
mè feconda di immoralità, e l'Italia ha 
troppe mlaerie, troppa, altre t a sse ' fi­
scali,; troppo , analfabelismo, troppa 
deliquetiza precoce per aggravare il 
suo bilancio morale, con l'onta ' del 
lotto. 

IMeditale-un po' su questa cifre, Lo 
Stalo nell 'ult imo ; esercizio relativo 
all'azienda del lotto incassò 83 milioni 
e mezzo. 
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Avventure tristi e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Proprietti rlBorrata - Eiproduzione vietata) 

anche opimi, rossa come un papavero 
è guardante la porta eoa 10 sguardo, 
terribilé.di chi aspetti qualcuno da con­
ciare per le feste--- . 

Il >p6ltò di Gio Batta sussultò di 
comtnOzione a quella vista non nuova, 
ma non , desiderata, né attesa e la 
grande,mole dell'uomo cui : 1 dottori; è 
i farmacisti del paese facevano di càp. 
pello, impicciolì un poco, con la evi-

Na sposa 45 per vincite ed altro, ri­
manendone così un guadagno netto di 
circa 43inillonl.Qui sorridono gli econo­
misti... governativi, ma aspettino un 
momento j par la loro contabilità mo­
rale c'è da osservare rualoha altra co-
aarella, a tale parmi da smorzare ogni 
onesto e lieto sorriso, sulla labbra an­
che-dell'uomo più siseltioo.-
• Sapete da V ohe rivolo ; sgoooiolìno 
princtpalmofitè; ^Bellsf dftssft déltó ;St|t6 ' 
questi 83 àiiidai- 'è kà&f tìalÉ. èif 
,oàte d a J g a,:20.icanièsiiri!, Vengono: 
•cioè dal giocatori;più poVerìi dacoloro 
ioiagari (ciò aÉcadja sèmpre) òhe ,iffi-: 
;pégiianO ali Mottte dijPiijtàiib oggetto: 
'domèstico oda siatìoiu. grado di, gio-j 
: care. Non basta - le: regioni, che danttOf 
^/maggior oofllrlbiitoàl lotto sono le ul-' 
: lime nel rlspai'dilo^ i l rinpirmio "'Ée'-' 
'dio; per esèmpio, in totiiiìiirdia è di: 
\h. 174,:iti;^Pièm(jRte;dl L.' 180,,: in, s i ; 
{oilia di; iira :W0^ ^Notiamo puriquesto; 
(Nelle ; regioni moiio a volute ê ' non per 
( colpa loro, mi per jcolpósa negligènza 
fatale):ò dove però più noriSoòòO.'de­
linquenza a, ;Roalf^tjetismoi : ivi .sono 
maggiori, le igiooate allotto,; ivi kanno 
maggior'lavorò 1 Monti'di Pietà. -:: 
• Quésto dica:con: il; sito ; riide "e pur 

eloqtienta iiiigiiaggio ^ statistica,: di-: 
ratìstrarido in":tal modo'ancora una 
;vOlta còme lo: Stato, venendo .'meno 
alla sua funziona educativa, continuando 
ad essere « blsoazziere trag^'Sì in parte,: 

,;le fonti dèlia sua ricchezza da,un com­
plesso di, fattori dogradaiiti, imtìQOrali, 
ohe, eoo quella funzione, contrastano 
maladettamente. li malo germina 
sempre il/male. , 

Cosi il lotto cì'spiega la faoìliià óòn Obi 
il Governo accorda fa famose. tombole 
(nel 1907-908 furono J586) divenute or­
mai il gran farmaco sociale per dare 
un po' di vita alle forze esauste di 

jComunì, istituti, ohe si reggono ; male 
iln gambe, con quale vantaggio della 
ipravidanza tutti comprendono. 
I Farmi Jjeroió doveróso che la stampa 
combatta ih nome dèlia: thorale queste 
itasse: ohe regalano .allo Stato la patenti 
di "< Alphonse », E non dico altro. 

' UNO F^RRIAHI 

OBA H p M i V 
Consiglio dei Ministri 

lari si è riunito a Palazzo Brasohl 
il Consiglio dei ministri. Tutti 1 ministri 
erano presenti a! Ooasiglio, che à du­
rato lino alle 12,20. E ' s t a t a deliberata 
la nomina dei nuovi settatori. 
; Il Consiglio dei ministri ha deliberato 
inoltre la nomina dell'on. Eugenio Mau-
ry a sottosegretario di Stato per le 
Poste e Telegralì, 11 Consiglio ha 
altresì discusso sulla proroga o chiu­
sura dalla sessione, ma nessuna deci­
sione concreta para sia slata prasa al 
riguardo. 

11 ministero delie P. e T. 
e il disservizio postale - telegrafico 

11 Ministero dello Poste e del Tele­
grafi comunica ai giornali la seguente, 
nota : 
; * Giungono al Ministero delle Posto 

e dai Telegrafi, a vengono pure pub- : 
bllcatl dai giornali,-del reciami/gene-
rici denuncianti disservizi dei quali 
però non si precisa, il più delle volta;' 
alcun dettaglio. Il Ministero, pe r quanto 
sia premuroso di eyminare le cause 
di ma|òontento del pubblico, non può 
sempre spiegare un'azione proficua 
sulla base di dati imprecisati. 

: Perciò il Ministero stesso, mentre 
continuerà a porre ogni cura per 
assicurare sempre più il buon anda­
mento del vari servizi, prega il pub­
blico e la stampa di voler ad ogni 

dante intenzione, nelle vibrazioni di 
ogni muscolo, di Boomparire addirittura, 

— Brigante ! — g r i d ò la donna, lan­
ciando col fuoco di una palla di fucila 
l'atroce parola sulla faccia del poyero 
Gio Batta, il quale depose, dietro lo 
stipite della porta. Il rastrello e si mise 
nella posizione d'attenti,di un ' sp ida to 
che abbia digiunaito una settimana. 

; — ' Brigatila I -~ ripetè, la:dbnn,a più 
forte, facendo iin passo innanzi', ,mi-
nacoiosa'e terribile ooiae lin'eriniiì: — 
Brigante, brigante, b r l g f t t è j l I' • 

E r a troppo; Gio Batta .'saliti risve­
gliarsi; a uq tratto tutta li» forte na­
tura sua e degli antenati :, suoi ; :sl ri­
cordò di é.'jBere tjio' Batta, e d i a v o r e 
Bill, patto un giornale,; s i : diede.; un 
pizzicotto in una ga'mbà per isouotèrsi 
a spingersi ad agire e disse con voce 

eventuale ret iamo fornire sempre 
quelle ibdicaziòni di dettaglio necessa­
rie per moltar?. in grado l'ammlnistra-
zioiia di prbvvidere sollecitamento » 

i nH|vl sonatori 
11 Re ha coi decreti,in data odierna 

nominato Seatt|)ri del Ragno : 
!.,Barbieri IJH,|OVÌOO, teneaio generale 

.BaBile-BasilW; Emanuale, presidente 
di Sèziòile ; dèlt i Corte d| Cassazione. 
' 'éoz^blb'prÓÌLOaMillo, *. 

(Jitìzi Llìlgip'ejt-dèputato : al Par la-

Oiftmioian : MÓf. « OiacomOt.: membro 
deÌlaW'»Mè!«i4iià-'doi»'UiltìèìV ' -

Cosènzj ' jWttSnzj, primo Presidente 
della Oifttè,tiiSCassazionè. "̂ "̂  
—Otiàoèf^BaiièaltloX'-'"' 

D'ÀtsdréS: Sftlseppei ex:deputalo al 
'Parlametìfe?i:. ' ' |^s-, .•;-•••-..- •, ' 
':De:AiÌ!iois:,t)irof;:Tommaso, ,. 

De Ò9&B soffiale,, eic-dopulaio al 
ijjpàriàmefitò; ''-f.' '::'yy •••:(- ' '.:•'<• 

Del Carretto'fliiàrchèsè Fèrdinaiido,' 
sindiico;;di Napoli. :, V 
: .Da Riséis barona: Gìuaeppa, ex-dèpur: 

tato .al. Parlaménto.. ; 
Fiiomusi-Guerft prof. Francesco, mem­

bro dèllà';Socì6tà' Reale di Napoli. 
Fiore prof. Pasquale, mèmbro dalla' 

Sooiatà 8<j«ie: #Napj)li,i " / > , 
:Frasoara Giuseppe, :.ex deputato a l 

Parlamento. ;::\ 
Qaràvètti: Filippo,, ax-dègutato al 

Parlaménto,; 
• Goiràn:'^(}lùvanni, tenente generale,' 

Manhb barone' Antonio, membrodella 
Ri! Accnd8i».ià il;Sciènze di;;TOFÌno. 

Masdeè, Edoardo, tenente genorale 
dèi Gaòlo Navate. 

Maurigì tnàrohesè' Ruggero, ex-dè-
potalo al Parlamento. 

Mazzoni prof..Guido,,: membro della, 
R, Accademia.dèlia Crusca-. , 

Morlara , Ludovico, procuratore .ge­
nerale della Corte d r Oassazibne. ; 

Paganini Roberto, ei-deputato al 
ParlanientO. :: ' ' j 

Passerini cónta Napoleone, membro, 
dalla. R,.Accademia dei GeorgOfllì-

Pastrp; Luigi.. 
Polàoèò: prof. Vittorio, membro del 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed-.Arti.- ' ..:- ., 

Ricci marchese Vincenzo, ex-deputato 
al Parlamento. . 

Rì4,olfl;: marchese .Oar,lo, ex-deputato 
al P«rfaméato,''-fcml)ro (JfllJa R Aa-
cadoiuia dal .Georgoflli. 

Scaramella Manetti Augusto, ex-de­
putato al Parlaménto,, . 

Sormani conte filetro,,ax-deputato al 
Parlamento. 

Tacconi Gaetano, ex-deputato al Par­
lamento. 
: Zappi marchese Luigi, ex-deputato 
aiPariamanto. ; 

LE IMPRESSIONI 

Tre soli veneti - nessun friulano 
Fra i trantatra fleo-senatori vi sono 

tre venet i : il doU. Vittorio Polacco; 
l'ing. Roberto Paganini a il prof Luigi 
Pastro, , . 

Di friulani nessuno. 
E ' rimarcato da; tutta la. stampa 

liberale la omissione di Roberto Ardigò, 
di Guido Mazzoni,edi Antonio Maffl, 

La nomina d iLuig i , . Pastro, che è 
l'ultimo superstite della oongiiira:, di 
Mantova e delle':carceri austriache, 
è utata accoìta con.generala {aYórg. 

VAvanti cotamanta la -lista:.dicen­
dola di colore, :aSBài; grigio;.;; ; . ; . 

Il Oiormle d'IiàUa.nò fa„|'»poteo8i. 

Le orisi nei 'prodotti agricoli 
, L'on. Cottafavi ha presentato alla 

'Società degli agricoltori italia'ni prò 
poste di prevvedltnènti par impedire 
giuatifloata e improvvisa iWsi; del prò 
dòtti agricoli sia per poca o a r re t ra ta 
diftusioue di notizie circa i vari mer­
cati, sia per mancanza di mezzi atti 
a combatterà fa coalizione interessata 
a danno dell'agricoltura. Queste pro­
posta dell'on. Cottafavi verranno svolte 
e. discusse nei congressi generali pri­
maverili della società dell'agricoltura. 

CRONACA PROVINCIALE 

tremula perchè troppo stentorea. 
— D donna, io non capisco la furia 

tua improvvisa, spiegati.femmina adun­
que, ma sappi anzitutto,,e subito sappi, 
cìi'lo vengo dal lavoro a che ho di­
ritto di trovare nella' casa' ch'io t'ho 
data la mia particella di, ben meritalo 
riposo. 

All'udire questa profonde quanto e-
uergiiihe parole la donna si, chetò come 
pèr,:efretlo di uuàddnc ià : fredda, a u-
scìiróno di sotto la cappa del.camino 
due marmocohietti scalzi, una ragaz-
zètta scalza e un : giovinòttò scalzo: 
tut ta la prole di Gfo Bàtta, a salutare 
Il progenitore oha. jeniva: dal lavoro 
par godersi >a aaa js»viiceUa ài mari-
tàlb ripòso. ";; ': 

''— Figli, buona sera —• disse il 
padre avanzaiidosi coraggiosamente 

LA FERROVIA 
Spiiìmbergo- Geitiona 

L'andamento Idei lavori 
Chi arriva j» questi lampi a SpiJim-

bergo rimane meravigliato nel vedere 
là grande, quantità di vagoni, di màta-
riaii di ogni sorta, che ingombrano la 
piccola Staziona, e non può a mano di 
notare l'andlrivìani incessanto di cafri 
ricolmi di mattorii 0 di calca, óarièlii 
di piètre; 0 Ai legname che percorrono: 
la;bella strada ohe ; da; Spiiìmbergo 
conduca a Plnisano.; ' 

Valerianò,; Baseglla, : Càio, ; Pinisaiirt; 
sono'popolati di operai; che si trovano 
là con le lóro famìglie occupati nella;, 
costruzione della nuova ferrovia Spi--
limbergO-Gèmonà. : 

; J lawri dal i . Tronco di cimati linea 
InobminèiarpOò neii'àprils dallo scorso 
anno, ed affidati ad; unVimpresa cha> 
possiamo definirà eccezionale, vennero 
subilo razionalmente sviluppati su larga; 
séalae con grainde modernità di Crilarì. 

Sé le'piene.del Cpaà, deirÀr?ìno, del 
Garoia, del 'Valbriano non avessero più 
volteasportateinteramentóla provviste, 
di maleriali,ò non avessero rovioàll i 

;ponti di servizio ; stabiliti fra vèrso: 1; 
iJOro corsi, Sfl;)e ;freqlièbli e torrenziali, 
• pioggia non : fossero ; stata spesso: causa 
;di franamenti nella trincee 8 nei rila­
vati, scavati in'masslma parte in ter­
reni friabili a di natura marnosa, forse; 
:a quest'ora potremmo già ved.ara com­
piuto, nella sua, parto principale, il 

.;j. Tronco destinato a riunirò Spilim-, 
borgo a Pinzano. ; 

In ogtlì oiodo sulle: Verdi e beile 
colline ohe ; flanotieggiano ii. cqrso del 
Tagliamanto, sotto la strada consor-

:zlala, già si ; vede compiuta Una parta 
dal piano;su cui'poserà la nuova fer­
rovia a già Si dellhèa chiaramanta il; 
Bìiò.tr^coìaiò; Bi yedoo iì^ari,, yagoai 
Cini òariohi di matariali ohe li percor­
rono, trascinati da una piccola locomo­
tiva, e B1 scorga un brultohip di Uomini 
tutti intenti ai diyersiiavori di scavo, 
di interro, di muratura; 

RItariir burocratici 
Come il solito però, la nostra buro­

crazia non corrispose con la necessaria 
solerzia alleesigenze del momento ed 
alla sollecitudine dell'Impresa ohe, per 
qmató animata dal mìgìior baon vo­
lere, si vide spesso,costretta ad inter­
rompere qua è, là il lavoro per man 
canza dì progetti o delle occorrenti 
disposizioni. Non ,inteudiamo con,ciò 
fare un,appunto all' Ufficio di dirigenza 
della linea, elle fece, senapre quanto fu 
in lui per non intralciare la sollecita 
esecuzione di tutte le opere, ma ram­
mentiamo e lamentiamo come sempre, 
il sistema, 

'_ Dalle nostre amministrazioni di Slato 
non potremo inai aspottaroì ohe i la­
vori Urgenti vengano eseguiti solleci­
tamente. 
: Bisogna contentarsi di vedere che 
vengono eseguiti 1 , 

; Le tliilloiiltà dell' Impresa 
; i tn;oyimenti,di terra, sia. parla for-

ma^i'ohosdei,rilevati.oiia per lo scavo 
della,,̂ trÌDCèei séno stati in gran parte 
compiuti : il piano della |inea rimane 
solo interrotto presso Pinzano ove dp-
vevasì soavarp ' una triticea profonda 
circa 22 metri, 

L'impresa,: all'atto^ pratico, risultò 
inattuabile, essendo 11 terreno costituito, 

verso la pappa^ del camino, ;8otto la 
quale si arrostiv'anó,.odofo5ì è fumanti 
sei sardellppi ,s^uamòsi di varia gran-

-— Padre buona > nòtte ~ risposero 
i figli-, - ,:.., ;i 

La lemmina intanto si,ara ritirata 
nel canto pia qsoiifo dalia stanza e di 
là aveva, dichiarato ohe non 'mange­
rebbe. ; *' ' : 

Non mangerebbe perchè- Gio' Batta, 
cbijsa per,quali misteriosi innomina-' 
bili finì, rincasava quella sera mezg'ora 
più lardidel solito. 

Notò anche, là donna, ohe suomà-
rlto aveva quella sera l'afia insolita 
di un 1101130 ili.ìiaaìe abbia ottenuto un 
qualche t,ripn,fo. ; phi,, 9», cbe,: trionfo ; a. 
veva òtteniito quel birbante, per tor­
nare a casa a ora cosi tarda ! 

da una parta e dall'altra, da;,strati 
alternati di ghiaia scipita e ili ,argilla 
fangosa e perciò iiaturalm.enta mòbili. 
Era quindi neoassario r i p a r i a prpa^ 
lamenta, costruendo una gaìlerìii ohe 
non avrebbe HuperatoJ 90 metri e ohe 
avrebbe rasò stabile; e sicurci il ,pat-
saggip dèlia ferrovia., 

E' stalo inveee inutilmenie.pprdijito 
molto tempo, dimodoché upÀ grar! quan­
tità; dal terreno soprastante, pacle in-
flltr?i?ioni d'acqua a per le pioggie,noa ^ 
essendo sta.te sufficienti a trailoiterlo 
la ,ifprti ; arinattire :oó8truit8, ; è;, : ftanato. 
ed ha doTUtO essere rimosso. ; 

; Abbiamo,potuto constatare; àe visu 
cotóe si siano spezzate, ;sòt,to,iJenortBe 
pressione delle arglila Bampventi,iota?; 
vola di légno dpllp.spesaora dì,v5,een» 
liiigietri e la travi ,di ,piinlelÌo ,cl9l; dlav 
mpiro di em, 40. : , ., .,•; 

Ancora, a quanto, ci risulta, la Di-, 
rezioBeGieneralP delle (erfpvìp.non ha, 
preso alcuna décisipna,in proposito;ed 
è ovvio pha si;sarà,poi cpstretiìi» co­
struire artifioiàÌmente,tiii|,parte,(iaIÌ« 
galleria,, riportando , sopra, .via ;|V(>Jum8 
di terra equivaleiite alia matariè franate 
con uii gra;vié8imo;(n8gglor dispandio. 

La opere più, impprtapti, sono g i à a 
buon punto.; i.tre yolti;tìel. Viadotto; 
sul, Cterois vennero chiusi da tempo, la 
fondazioni del .ponte sul Val.erlano;son, 
compiute a sonquasi terminale anche 
le spalla d'àpppggip. Con la buona ala-; 
glone si ripmndarànno, le, m,uraiura 
delle case cantoniere e della, jStflzipni,. 
atibanclonate per il sppravvenire: ,dei; 
gelò. ;i movimenti di, terra prp|égu,onp,; 
attivamonte anche, nella prpseiitè.ata-
gionea saranno presto uUimatl'. intanto,; 
l'Impresa ha iniziato le .murature a,; 
'sécco. . , , , ; . 

Non sarebba però,;male,plie,aìapp.al-, 
tasse a l più prestoanohailjavprodella 
travata in ferrO;:par il ponte sul'Tpr-
rmìe, Vaìerìàao:. perjgotótstabiJireBOl-:, 
lacitamenta lacontintiftli'déllàlineaplia 
oltre a giovare per i traspòrti'del ma­
teriale ocoorrentèippr il l.ó* 'Pronco,a-
gevolerà molto anche' i trasporti ' di 
quello par il secondo, che potranno ay, 
venire con maggior sveltezza 6 con 
sensibile economia. 

Per, provvedara Paoqiia-Pin­
zano escluso dal parteolpara 

. .alla oostruzlone ed all'uso 

Altra questlone,;e non delle mano-
imp(irtanti, è quella relativa alla prov- , 
vista d'acqua.per le stazioni,,periri-
fornitori e per le case'cantoniere, 

Nel progetto era stati prevista là co­
struzione di pozzi'artèBiani, non riflet­
tendo ohe la prima parte della , linea 
percorre a mézza costa; terreni sassPai 
è di natu,ra alluyionalai Ci: -sî ,: trovò 
perciò nelrimpossìbilità di fare il lavoro 
come era stato progettato, enemmeno 
ditte spécialiste in materia vollero as­
sumersi questo incarico. ; 

L'Amministrazione Comunale (3i pin , 
zano, sempre solleoita degif .intarassi,; 
dai paese, com'ebbe a risapere la cosa, 
offerse alle ferrovìa di costruire l'acque-

: dotto in comune, obbllgàndoii di paga/é 
un canone corrispondente alla quantità 
d'acqua che avrebbe pralavalb per i 
bisogni dei- suoi'abitanti. L'acqua sa­
rebbe slata derivata da alcune sor­
genti situate in una, propriatà del 
Conte Oeconi di Vito d'Aslo, ohe si era 
impegnato a cederle a favoravoli con­
dizioni. 

.aio Batta ascoltò le accuse con l'e­
spressione manifesta dì chi sante la 
coscienza tranquilla come un mare di 
olio ; gli sfavillarono gii occhi dì co­
raggiosa sicurezza ; gli frèmette nel 
petto robusto la sua completa ìniio-

;cenzà e spianò alta e imponènte la 
baila fronte segnata da rughe,'le quali 
non lasciavano dubbio sul valore morale 
ed intellettuale del nostro uomii. : 

Quando la donna ebbe finito oomin-
'ciò Gio Batta: 

— Tu, donna, non sai quel che ti 
dica.'Tu donna hai messo il tuo sar-
dellone sulla gratìcola a ora dichiari 
che,non lo mangerai. Donna, in noìna 
,dei nostri figli e di Dio e dell'àffatto 
,che-.mi' hai giurato'itinanzi al pàrroco, 
ti chiedo di non rovinare le finanza 

(ConUnua) 



I t PAESE 

Si sarebbe così ottenuta dall'Animi-
nistraiione ferroviaria una rilevante 
economia nella spesa, e Pinzano ve­
deva possìbile attuare un lavoro, che 
sebbene della maggior utilltài, era 
sempre parso un sogno irrealizzabile, 
par la grave portata finanziaria, tale 
da metter senza dubbia io serio im­
barazzo uou solo un Comune di '3000 
persone, ma anche uno molto più 
importante. 

Però, per quanto sullo prime si 
fossero date lo migliori speranze, l'Am­
ministrazione delle Ferrovie dello Stato 
non credette di accedere all' invito 
del Sindaco di Pinzano, e stabili di 
fare l'acquedotto per proprio conio e 
per ì soli suoi ' bisogni. Il porche di 
tale decisione non ci i stato possibile 
sapere e non possiamo compr- nJere 
come una pubblica Amminisirazione, 
che deve curaro l'interesse di tutti 
debba speadere una somma ctao si 
aggirerà senza dubbio sulle cinque­
centomila lire, mentre le sarebbe stato 
possibile con un lieve maggior di­
spendio, ritrarre un utile non inditTe-
rente, che avrebbe, un po' por volta, 
ammortizzato 11 capitale impiegato. 
Senza contare poi quale e quanto be­
neficio ne avrebbero tratto i comunisti 
di Pinzano, 1 quali sono ora costretti 
a bere l'acqua di una sorgente di-
atante quasi un- chilometro dal paese 
e che spesso, in tempi di secca, dii 
una quantità d'acqua addirittura irri­
soria ed insufSciente. 

Goil si ranno gli interessi dello Stato! 

Qusllo oha si 6 fatto 
dei primo Ironoo. 

Sommariamente abbiamo esaminato 
quanto si è fatto per il primo tratto 
della linea Spilimbergo-Oemona : dal 
nostro sopraluogo abbiamo tratto la 
persuasione che, se si risolveranno 
sollecitamente le questioni oltremodo 
urgenti della trincea della Santissima 
e dell'acquedotto, si da poter subito 
mettere mano ai relativi lavori, nel 
prossimo anno, di questa stagione, 
vedremo certamente il tronco Spilìm-
bergo-Pinzano interamente ultimato, 
sperando che non ci sarà riaerbala la 
novità di avere una ferrovia costruita, 
e che manchi del servizio d'acqua. 

Un'altra volta vedremo cosa resta 
ancora da farsi perchò questa tanto 
desiderata ferrovia diventi un fatto 
compiuto. X. K, 

Satta i olpraasi 
Tarosnto, 2il. — Nelle ore pome­

ridiane di oggi spirava, nella larda 
età di anni 86, il Signor Domenico 
CristofoH. 

Uomo di specchiate virtù. Egli era 
circondato dall'alTetto di tutti. La mi­
tezza del Suo animo, la Sua bonomia, 
facevano ricordare quel tipo di fino 
gentiluomo patriarcale, che, purtroppo, 
ormai cosi di rado si incoutra. 

11 Defunto aveva rinunciato di for­
mare una famiglia Sua propria Ma 
quanta dolcezza dì sentimenti non e-
Btrinaecò in quel coavivio, dove ora, 
causa il fatale trib\ito che ognuno deve 
pagare alla natura, per sempre ri­
marrà spezzato un nobile e grande 
esempio di amor fraterno. 

Al superstite fratello Signor Nicolò' 
le più sincere cimdoglianze. 

L'ESITO DELLA VEGLIA 
Aria 2 5 (a e) La veglia danzante 

di domenica ebbe, come si prevedeva 
un esito ottimo : l'incasso a favore del 
Segretariato d'Emigrazione fu di L.218 

A proposito di questa istituzione b 
da sapersi che la sezione di Arta si ò 
costituita soltanto il 1. Glennaio corrente 
staccandosi da quella di Piano. Le due 
sezioni sono ora indipendeiilì pur man-
tei.«nilo fra loro una mutua rispondenza 
d'idee e di opere. 

Crollo (Il una canonica 
8 . Vito al Tagliamanlo. — L'al­

tro ieri mattina, causa il cedimento 
dei tuuri, la costruenda e quasi presso 
al termme canonica di Carlona, 6 crol­
lata con assordante fracasso. 

Le cause del crollo pare siano com­
plesse: la slagioiie poco propizia ai 
lavori, l'impiego di molti ciottoli e la 
poca coesione della calce. 

ATTO BARBARICO 
LaallMa — In NM p̂oledo il giorno 

22 e. mori improvvia.amonte una pO' 
vera donna Regina C. 

Le VOCI che nei villaggio corrono 
con insistenza additano alla grave re­
sponsabilità in tale morte un certo 
li'rancesco S. 

Da pollili giorni il Francesco 3.' si 
rese proprieliirìo delta catapecchia 
abicatit dairìul'clice defunta donna, e 
ieri, ablienuhè questa trovavasi degente 
da parecchia icmpo volle, e diciamolo 
pure, con barbarico cuore costringerla 
a sloggiare ed abbandonare cosi il suo 
misero giaciglio. 

Fu ciò un vero atto inumano e mal-

veggio, in una sera eccezionalmente 
rigida. La fibra della disgraziata donna, 
già evidentemente scossa dalla malat­
tia non potè resistere o dopo espo­
stasi all'aria, e.<!alava l'ultimo respiro. 

L'autorità auche se non invitata dalla 
riiiODiata querela di parte, dovrebbe in 
simili frangenti farsi viva, onde dare 
una lezione a coloro che tengono in 
non cale l'esistenza dei loro simili, e 
che pure di ottenere un loro interesse 
pecuniario non si peritano di com­
mettere qualunque atto barbarico. 

UsaiMO m a d l o a v a l l 
Plano d'aria, 28 . (Ht.) — Oggi, 

nella ChìesK ii:irroi<blale di Piano eb­
bero luogo i sponsali della signorina 
Oiuseppina i><imma con il sig, Giovan­
ni Cauclg di Collobrida. 

Dopo il pranzo dato dalla famiglia 
Somma, gli sposi partirono per il 
viaggio di nozze. 

Alla famiglia Somma, congratula­
zioni. 

E' consuetudine medioevalo quella, 
che la famiglia della sposa e lo aposo 
debbano, noli' occasione delle nozze, 
veriiare un contributo alla gioventù 
del paese j contributo che devoluto a 
queste speranze della patria, finisce 
per essere scialacquato, so dato in da 
naro, in una santissima orgia, alla 
fine dolla quale si deve sempre regi­
strare dello risse. 

Il caso d'oggi insegni. ' 
La famiglia della sposa offri a questi 

giovani una somma che a me sembra 
sufficentissima ; ma da questi invece 
venne rifiutata. (1) 

Non avendo ottenuto ciò che deside­
ravano, organizzarono una clamorosa 
batterella, accompagnata al suono di 
latte vuote di petrolio e altri simili 
strumaati, che continuò fino allo tre 
pomeridiane ; quando, passando di là 
certo Sabat, giovanotto pur questi, il 
quale, per il delitto di non aver voluto 
unirsi a questa banda di sbarazzini, 
venne malmenato e bastonato di santa 
ragione. 

Questo fu naturalmente l'inizio della 
lotta. Poiché avendo essi acquistato 
un fusto di vino, a quell'ora erano 
già tutti avvinazzali ; e finirono col 
venire alle mani fra loro. Da questa 
mischia ne uscirono di malconci ; poi­
ché nella neve candida si scorgevano 
qua e là delle traccio di sangue. 

Ecco l'epilogo di usanze che non 
esistono in nessun luogo poiché la 
civiltà ha ormai spazzato quelle anti­
caglie, degno dei tempi di scliiaviiA. 

Da queste colonne richiamai ancora 
l'attenzione della autorità civica . sul 
succederai cosi frequente di risse, nelle 
quali, sembra^ impossibile, ci sou di 
mezzo, protagonisti diretti, quei mo­
schettieri senza moschetto che tutti co-
nOBcono. 
, ( t ) La soDimii di OHI ò caaao vonno Tarsata 

A scopo di baasfloiiaei, aà aWa UmigXit ne Vft 
duU amplia lode por l'opera booQa ttouipiutu, 

SUICIDIO 
S. Danlalo, 26 . — Stamattina ver­

so le ore 7 in località Sopraoastello 
suicìdavasi appicandosi vii'.ino alla pro­
pria abitazione certo Vidoni Fedele 
in ancor giovane età, agricoltore bene-
atante. 

Si attribuisce la causa «he lo con­
dusse al iragico proposito- ad un male 
che da tempo lo faceva solfrìre ; anzi 
era da poctìi giorni ritornato da P/i-
dova dov'era sUito a l'arai visitarn da 
uno apecialiata del genere. 

Lascia moglie e 3 figli. 

di non vedere, i tedeschi invadeaiero [ l'acqua, e il fare una conduttura ohe 
il nostro territorio o mostressero l'in- j passi sotto il letto del iluine oostereb-
tenzione di altraversare il Tàgliamcnto, ' be troppo, ai pensa di far p.a3sare 
il ponte di Pinzano salterebbe in aria, j l'acquedotto lungo II ponte. Il progoUo 
Sarebbe una necessità tattica alla i é ora allo studio. Se aitraverserà fidi-
quale nemmeno i pinzanesi saprebbero \ cernente i cinquanta ufflol tecnici ed 

ribellarsi. 
Ma noi oseremo affacciare il dubbio 

che quel ponte non si muoverà dal 
suo poslo se non per quella forza o 
perosa che a/ì'atica di molo in moto 
tutto le coso 0 lo forzo nalur.-vll e U' 
mano. 

Lo Stalo Maggiore sia ora ponsandu 
di dare al pi.iilo una stabilità più 
forte del pericolo tedesco. Poiché, al ; sareiiboro i nostri soldati, 
forti dei pi'csii dì Pinzano occorrerà PIckwlok 

amministrativi nei quali, prima di es­
sere approvato, deve passare, potremo 
dire che mine più Innocue di quella 
del ponte di Pihzaiio non si fabbrica­
rono mai. 

Sa, invece, lo Stalo Maggiore non 
dovesse rinunciare, nel caso di una 
guerra, al aoccorso dello raini>, di 
remmo che le prime vittime di queste 

Questa mattina sono aridato al tefe-
fono pei' mandarvi là notizia ma mi 
si rispose che da sabato (da 15 giorni) 
il telefono non funziona. Circa un mese 
fa per ben 8 giorni il, aervizio restò 
sospeso. E' un'indecenza. 

. Oi associamo compiutamente alle 
rimostranze : del nostro corrispondente. 
• Nel ; servizio telefonico' da .alcun 

tempo a' questa parte regna'ùn'anar-. 
chia che, se :non fosse di grave hootf 
mento agl'iuteressi del pubblico che 
paga, diremmo grottesca-

Si, chiama la centrale e, o non si ot; 
tiene risposta b ai è mesa! in'comu­
nicazione con persone che non ci si è 

. nemmeno 'sognato di chiamare o ci si 
sente rispondere che il servizio per 
questa 0 quella linea é sospeso. 

li telefono diventa, specialmente per 
noi che lo usiaino spesso, una specie 
di palestra di pazienza, cui ci avvici­
niamo con In certezza di essere, nel 
tèrmine di pochi minuti, tirati pei ca­
pelli a snocciolare un rosario di moc­
coli. 

CRONACA CITTADINA 
NOSTRI MONUMENTI 

]N(o!e di .taeeuino 
IL PONTE DI PINZANO 

È MINATO 
Il bel ponte snello, in cemento, di 

Pinzano è minato. Non lo diciamo per­
chè lo sappiano i tedeschi, i quali lo 
sanno già da un pezzo, ma perchè non 
s'ignori dai. nostri. 
' Lo Stato Maggiore, cui è affidato il 

presidio della sicureisza e dell'integrità 
del suolo nazionale, ha voluto premu­
nirsi contro UevoDtualità di un'inva­
sione e collocato le sue mine. Se, dun­
que, in un giorno, che ci auguriamo 

La " Casa Venezlaiia „ 
< La Commissione interessata dalla 

R. Sopraintendenza sui monumenti 
del Veneto Intorno alla proposta dì 
demolizione della Casa veneziana e-
sprimè il parere che essa venga con-^ 
servata dove ora sorge », 

Tale il parere opnaultivo della Com­
missione suddetta, parere ohe ci sem­
bra logico dal momento che essa ha 
Il nobilissimo compito di proleggei'e 
i monumenti. 

Ma, a leggere la Patria del Friuli 
di ieri, pare che i Vandali del Munì, 
cipio tengano i pareri ie\l& Commis­
siono in quello stesso conto che don 
Abbondio teneva i pareri di Perpetua, 

Infatti la Patria avverte che la 
Commissione si mostrò giustamente 
preoccupata per le « demolizioni con­
tinue di pregevoli opere d'arte ohe da 
tempo vanno disertando la città... » 

Chi se ne é accorto ? 
Non basta; continua la stessa Patrin ; 
« Una lunga serie di opere di valore 

furono (sic) in breve periodo di tempo 
manomesse o distrutte (basii ricordare 
la demolizione dell'arco di Portanuova 
dì cui la vecchia Commissione racio 
mandava caldamente fosse ricostruito 
{sic) in un punto qualsiasi e ohe ora 
per incuria è andato parzialmente per­
duto) ». 

Noi invece abbiamo appreso che 
l'arco famoso risorgerà all' ingresso 
superiore del nostro fastello I 

Ohi legge per6 fuori di qui la Pa­
tria del MriuU deve farsi un'opiniane 
abbastanza esaita del nostro patrimo­
nio artistico Quella «lunga serie di 
opere di valore > che comincia e flhi-
sca con l'arco di Portanuova, lusinga 
non poco il nostro amor proprio, E i 
poi... la « caaa veneziana » — ed an­
che quella, giùl '^ 

La casa veneziana; a Udine, è certo 
una bella cosa ed anche, una rarità, 
come sarebbe uno chalet svizzero a 
Venezia. , , 

Mancano, è vero, qui li- canali e là 
i monti (chissà che un'amministrazione 
popolare non li • abbia distrutti I) ina 
sono accessorii. 

Ora noi vorremmo ohe la Patria 
del Vriuli continuasse l'appello no­
minale delle « opere di valore » ma­
nomesse 0 distrutte. Eppure abbiamo 
l'esempio della Banca popolare friu­
lana, ohe deve certamente meritarsi 
gli elogi della Commissione protettrice 
dei monumenti, per aver costretto la 
propria ricostruzione ad ogni esteriore 
deformità pur di conservare un sof­
fitto neir interno 1 

Questa gelosa custodia artistica da 
parte dì una Banda é lodevole. E dire 
ohe quella Banca è... popolare 1 

Scuola Popolare Superiore 
Conferenza Antonini 

Il valente prof, Antonini , ci spiega 
come Lombroso con lo studio positivo 
applicato alla produzione della genia-
tilà abbia aperto nuovi orizzonti alla 
c.-ilicai letteraria e umanizzato diremo 
quegii idoli, che un pregiudìzio atavico 
poneva, perchè geni, all'infuori della 
natura, in un olimpo da operetta 

(Suo opuscolo « Percursori nell'arte 
0 della psicopatologia del genio»). 

I fatti raccolti dal Lombroso provano 
come il Genio abbia comune con l'epi-
lettico le convulsioni, le amnesie, le 
allucinazioni e altri caratteri degenera­
tivi come la doppia personalità, la pre­
cocità e il mancinismo "(come si osservò 
nel sommo Leonardo da Vinci). Può 
avere Inoltre il genio forme proprie di 
alienazioni come nel Tasao,Maupasaaht 
ecc. L'eziologia del genio è sottoposta 
'ad una moltitudine d'influenze (clima 
razza, malattie cerebrali nei genitori 
eoo). Esaminando le differenti autobio­

grafie dei letterati, si: veda «ulilio ohe 
queste non sono altro ohe uno ipocchio 
diremo, dei' oarattere dello sorìttore, o 
meglio della sua psiche. Il prof. Anto­
nini seguila nói diagnosticare òou dif­
ferenti tèrmini psùhiàttìci lo jìiù irà-
porlantl anomalia degenerativo dei Ocnì 
e tra questo l.i prifioipale:;l'apilsseift, 
Lombroso non crede che sia iepilassla 
motòria come osserva Làgraiige ina 
un equivalènte psichico ili èpiiéSBlà ohn 
è. inèoscleiiza morbosa, Parla poi l'An 
tonini .della genialità ileli'artislà^ ohe 
può;easèi'e:manifestata,nel,: momento 
dell'eslroiOroatore dà uno. stato epilcl-
tloo i CIÒ (ihe accada nèlk grati parte 
dèi,casi.' :• •: • 

.11 gènio ha :poi:anohé dèlie deiloiahze, 
come si rigoontró in uomini celebri, 

:qnali Napoleoìie, il quale è stato molte 
Ì>plle,:blir6 che un'eroe,, un egoista. 
Impulsivo (si può rilevarlo nel suo 
contegno di Camnoformiò, dóve ruppe 
ili: un ìmpeto *d' fra un vaso (li porcel­
lana). Wagner, Beethoven, Victor Hugo, 
Byron, Heióe e una-miriade di altri, 
insignì musicisti, poeti,: letterali, filo­
sofi compresovi Socrate, vanno anno­
verati tra i degenerali geni-ili, a molli 
di questi vetigonòdà: famìglie pazze-
sòhe. Si: sofferma l'Antonini dìffuaa-
.mente sui due sóggeiti che egli studiò 
in particolare cioè sul Donlzetti e 
'sHll'Alfieri, Donìzeitì mori paralitico. 

Di falti lo sua migliòri opere furono 
prodotte in'istalo epilettìftìrma. Appuntò ' 

•in questi stati èpilottici:si cotnposè la 
Lutila di Lamertnoor. . , : 

La suacslatta crànica presenta delle 
lesióni importanti e : delle anomalìe 
come quella ohe furono osservate sul 
cianìo d iun brigante:; . 
:; Il Donlzetti a nove anni superava 
meravigliosamente tutto.ciò che si ap­
prendeva in:materìa musicale. Il neo 
maestro .lo pi'èoonizzava già allora un 
gràtide. Fu però dì uiià sehsibilitàqp-
èessiva. '̂ .•• 
: Per'un nonnulla lo còglieva la com­
mozione a al le volte una febbre nervosa 
addirittura. Si sofferma pòi il confe­
renzière su diversi ;aiieddoti famigliari 
pet̂  vanire'aila conclusione che Doni-: 
zetti th affetto da diversi sintomi epi­
lettici, quale l'automatismo ambulatorio, 
cefalee, malinconie, profondo e, vero 
convulsioni. ,; 

Passa poi il prof. Autoninì a parlare 
dell'Alfieri di cui .egli: oi occupò in 
diversi sorjtti. Esaminandone l'autobio-
grafla, lo definisce affetto da epileasia 
pàicp-motoria.. I suoi viaggi in gioveatù: 
aasumono oarattera di impulsione am-
bulatorià,. la smania dei piaceri, le 
pazzie a cavallo, l'aggreasionè in casa 
d'altri per possedere la; donna altrui. 
. Tutte queste: atfermaziòni del prof, 
Antonini riducono dunque a oonoiiidere 
.Che dobbiamo benal ammirare, i geni, 
paa non considerarli còtnè; fin qui si 
oradèva dei prodotti.soprannaturali e 
quasi divini. 

La balla conferenza, ascoltata col 
massimo interesse, dal numeroso e 
scelto uditorio, venne alla fina applaur 
d i t a . ; ••;• : 

Il programma di aviazione 
dal conte di Sàvorgnan di Brezza 

I primi esperimenti si faranno 
neir«6ro«lPon(ii di Bóveleiila 

Il collega della «Gazzettade! Mat­
tino», Luigi Zappa, ha intervistato a 
Milano in noto aviatore udinese cónte 
Francesco Sàvorgnan di Brazzà che 
da quattro giorni si trova nella capi­
tale lombarda, 

— Sono da un paio di settimane di 
ritorno in Italia -r̂  ha detto; - r e ciò 
dopo aver compiuto un viaggio dipiù 
di 8 mesi all'asterò dove ho avuto Oc­
casione di assistere alle principali gare 
francesi, inglési e germaniche , e : far 

;conoscénza con ttitti i più nòti aviaT 
tori.; Ho potuto visitar fabbriche mi­
nutamente e rendermi conto dei pro,-
gresai compiuti, i quali sfanno si ohe 
in Francia ed..in Inghilterra l'avia­
zione abbia già assunto; Piinportahza 
di una industria oltì:empdò aprente. 

Purtroppo in Italia siano ancora 
lontani da, tatito, ma ritengo che anche 
per noi il pèrÌMo dai trionfi non è 
lontano.. "'•;;,: ' ;" 

Noi che siamo ; stati i primi nell'au-
tompbiliamo dobbiamo diventarlo pura 
nell'aviazione-: , . : 

-^ Quali sono le vostre intenzioni? 

— Come ella saprà già, ho accet­
tato il cortese invito di Leonino Da 
Zara di continuare le mie esperienza 
nel suo aerodromo di Bovolenta, prejso 
Pailovii, posto a mia (iisposizione. Ivi 
del resto sono stalo spedite già lo no­
stre macchine, fra CUI là Demoisélle 
Sàntos Dumònt, un Bleriot XI eie 
Nostra intenzione è dì prènder parta 
ai vari concorsiiitallaoiad;esteri, ed 
nrgànizziir«^;'iiellè;;;vàrie:iìllfc esperi­
menti til àviàziùhe. Formiamo del re­
sto una vera equipe; ira Mutótii 
quali hanno già «viito inoro bittèalmrt 
«pèriinèiilate a numerose inacohlne dai 

• tipi p'ftrinti 

E la pritiia'cjijfjja llaiianà, benché 
inesaà vi siano eleinèntì esteri di pri­
missimo ordine, quale II nolisslmò avia­
tore Bpiihet-Labranche ed il barone di 

: ̂ ^illènfagno. Quésti^ so sono di nascita , 
:e9lèrii, «0(10. complotameatè italiani, di 
cuore. L'idoà di; formare una equipe 

fitallaba l'èbbi lift paio di' làesì fa a 
: Parigi Br potei realizzarla gràzieàl-
rKiteryèntói.llpaiiziario'è. morale dì 

;a.iiiici, frft;oiii; primo il; conte.Villorio 
Oambèrinl, ;: Si3rt»*imo» .inlélligantó, 

rpronlp ad apiiOi/giarè qualàiasf inizia­
tiva nuova ed Ufttlana'; ;: 

. — E, quanilo avi-.inno principiò lo 
iBsporienze;?• •",.'.:.'̂ :'.';̂  .;:-'•.; •",' 
i, — Subiitìi àppoiiail; tenipadi moh-
tai-a le ^liacohlnè/'Dopo uii periodo di 
serio allenamento Tallp a Palovài a 

U'ha-dhierà tio ;mesoj.còmlncoromp a 
prender parta ai primi concorai. B l a 

:Rssiotira ohe .upn. sonò certo ile' propo-
isiè che mancano, .: 

; Conferenza ài volontari C' A. 
I Questa sera nel l'Aula Magna del-
;lU8tllulO:tecn|onil signor Luigi Kuaso, 
.terrà ai valpiitari udinesi dei. corpo 
idei Ciclisti A, una conferenza sul' tema: 
ili nestrp prograinmà. •: ;;: .;• 

GII alieVatarl di bestiame 
f liovino e suino „ 

Accennammo giorni là; iigli splen­
didi buoi presentati ; al Macsllo;dal 
eig. co' Florio Cìooni di Bullriò! oggi 
siamo; lieti di segnalare quelli del sig. 
banìfllo Mòro di CpdrpipO che 'rag-
;giun3ero il poso netto di K. ,1038: ; 

E lo faccianao; di buon grado per 
mettere in evidèiizà quelli aliavalori 
che realmente èonoàppaBSionati e ohe 
'rispondono pianàfflènta ,àlie modèrne 
esigenze, onde toner: siinpra- alto il 
prestigio (iella pastorizia in, Friuli: 

Manco dirlo, che anche quaali su-
;parbi bovini furono,;acquistati.dalla 
;ipremiata Macelleria Oiusepjiè Dal Na-
?gro.>':-,' 
; ; E, giacché siàmo.sull'argpmentOi ci­
teremo anche, il' colossale maiale del 
'pesò di eh.' 283: introdoeio ieri ài 
iMaceilo dalla ditta Giovanni Cantoni 
di Udine.; 

Allavatpra fu il sig. Giuseppa Pol­
lami liicptti di OarpenatlP. Dallo, ma­
iale é l'unico in Friuli, che abbia rag­
giunto; un, peso cosi rilevante^ 

1 MATRIMONI DEL GIORNO 
• Sgoìjbino Attilio, zooooiaìo con Bu-
jalti Teresa, contadina. , 

Auguri. 

SoBlati Dania Alialllarl - . Il 
sig. doti. Carlo Lorenzi ha. versato a 
quèatp Comilalo lira l 65 quale oivànzo 
delia apaaa per la perganSèna olfarla 
da divèrsi amici al co. doti. Francesco 

; di Trento ineooasiona della sua laurea. 
• — Ofiferla alla Dante Alighieri in 
morte, di Silvio Oervasi, Beltrame 
Vittorio L. 5. 

Là Presidenza ringrazia. , 

Varie di crònaca 
;, Benellosnia..—^ La famìglia del leste 
defunte sig. Enrico .Oo3altini,;,per ono­
rare la di Lui memoria, elargì lire 
eerilo^ a questa Congregazipiia di Carità ; 
che con tutta rlconpsconza pprga sen­
titi ringraziamenti, 

. Arresti, — Ieri alle ora IO fu fer-
malp par ragiani idi P, S. óerte Pè-
goraro Bortolo d'anni ; 60,bracciante 
da Torra (Pailóval,,: 

— Per lo stessp, motivo fu pure, 
fermatoli mìtiorènaa ilédìnà Amedeo 
di Pietro d'anni 18 da Venezia fprnaio. 

— Allo scalo ferroviario furono ar­
restali gli stranieri Tomkiemviz, Wil-
chèlan d'ignoti d'anni 30 bandaio da. 
Amalettèh (Anstria) e Waldaisor An̂  
Ipnìp fu Giovanni d'anni 50,da Wel-
zelpdprf perchè questuavano in. tùPdp 
vessatorio, il primo fu purè Irpvatp 
in ppssesso di un coltello: a lama fissa. 

Venere vagante. — Perchè si aggirava 
per le vie della cltlà, in altitudine 
sospetto, la prostituta ' Maria Komàitelli 
da Udina fu dagli agenti di " ° 
tratta in arresto,, l -̂  

P. S. 

Buona usanza — Dalla Società di 
prodotti chimiootfarmacputici A, Bartelli 
e 0, dì Milano — nota a tutto il mondo 
per le sue finissime profumarle, pro­
duttrice delle famose pùlple di Catra-
mina qpsi indicatp per i bambini'gra­
cili -^; riceviamo-un altro buon quan­
titativo di Cerotti Bertelli, conosciutisai-
mi per la loro iminediata efficacia nella, 
cura dei dolori alle reni, dolori di palio, 
e lombari e' raumàlismi; in gepere. 
Deirpffertà Bei:telli ne pptranho gPdere 
i ppvori che rioprrpnn al nostro giprnale. 
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L'ARRESTO D( DUE AMANTI "AL SERGENTE,, 
Il marito, la moglie, l'amante - Mancanza di quat­

trini - Denuncia di un furto. 
I precadénll • I iiratagonltll 
il dieci gennaio scorso giungevano 

a UJiuo il giome Oreste Negri di 27 
ftnpi, ntiUVtì di Padova 0 la aignorinit 
Elvira Bobolin di 17 anni, pure uàdO' 
vana, i quali prèsero illOj^gioalroslò. 
ria dì Via Aquìlelà «Al Sergelilè». : 

il Segri, ex condjitioi'e: dalla tranvia 
elèttrica: di Pàdova trovò, aluunl giorni 
dopo il sno arrivo :ne|là tiostra cìtth, 
iiaicollòcarli presso lo.ferrovìein qua-
Illa: di mflilòvràtOre; ; , •' 

t,a signorina, una; florarite bellezza 
liilta grazia e :«aliiie •passava per una 
sposa fresca:e: il [^ègri.per; il maHto. 

; Questi in vaco ora fuggilrt da Padova 
abbandMàftdóoolà unsi dònna con la: 
qiiale al'era spo«ato da yarii ànnìj per : 
venire: a: tessere {-In: completi liberti 
,;unidiilio'(!Oii latìabolindel;sub Cuore, 
(ilia amava:aliai :to)ll#e :dil!à:iqiiala 
era geBeroBamBntóMiiiaalò;,!,: 

ta f£inei«lla)inìintifèiiiié,5ii, ;eriìi)iif 
dotta i segùiWgir: fiégri: ;ÌÌÌV; seguito: 
alle in8Ìsléiiti':'»iil,vprdté8le .d'atnóre: èa, 
alla toritóiò: prpaièssa di uà matritóonio 
die, sarebbe iWentìtó in breve corso' 
di teuip esetea diflLcolti: per la fa-: 
vorovòliBsiaia-óSr'Watanza òte" il : ftiggi-; 
tivo'MaHto :et'a unito ali* ionas. Ab-
bandùhiti in Pàdova da! Semplice vin­
colô  religióso; Poiché ri due padovani 
taòevino :Vitai in comune e Qlàvano, 
Benzi n?tócoodBr8Ìj il,': Ibrò: Idillio pas-
saroDOwiéazJaiifó,? ìmM quelli che 
ebbero booasioné di :yedàt'li e di cono-
aoérUvpérfinirlto auióglie/ 

II Negri^anzi andava dicendo che 
avrebbe acquistalo i mòbili per meltàre 
su casa e .restare deflnitivamente sta­
bilito a Milieu : 

Slraitazxé; tlnanzlDrle 

Panuuóla di un furio 

Sì aHsbttigUava intinta il peculio 
dei due aminti, assai sonsibilinente, e, 
a un certo plinto, per il coiicbrso di 
circostanze : àull' altendibilità: déHè 
quali non- garantiamo, divenne così 
magro da meltére in imbarazzo il por 
vero ferroviere e la fresca sua conÌT 
pagoa. 

11 giorno 20 del corrente gennaio il: 
Negri si presentiva all' .liffloi.ò di Pub • 
blica Sicurezza' ed il : : delegato signor 
Panigadi denunciava: ctìe sette giorni 
innanzi eri stato visitalo: da un amico 
il quale gli aveva chiesti) del denaro 
in prestito. Aveva accondisceso; (Conse­
gnato il denaro richiestogli e si ara 
rimésso il.,portafoglio nell,t ìasea in­

terna della giacca appendendo poi la 
giacca all'àltacoapanni. 

Più tórdi, dovendo entrare in ser­
vizio, In.lossò la divisa dèi ferroviere 
e si recò alla ètiziónp, :dóvè:lo si fece 
viaggiare da Udine a'Oividale e, vioê . 
versa Tornito in ,citli::ia :ièra, senza 
mutarsi di àWlo sì:;WBÒ'in Un negozia 
di naoblll per acqÌJiBfarè;lè prima Slip., 
péllèttiildella oasi ohe diceva di dovei* 
allestire: per eBsSrsi disfatto della vec­
chia parteiido da Padova. 

Pecé::ie,8ue'; scelte; .contrattò e, al 
momento di pagai'è, si iocorsa di non 
avere: denaro : Si ricordò allora di 
aver pimèssOj al,milliho, nella tasca 
intèrna della griaèiwi! porMogìio è 
corse a casa a ricercarlo. Non lo trovò 
:èd ebbe :il dubbio ohe; glielo avosaerò 
rtibatp. Di qui :la denuncia, che :il 
Paese registrò' in cronaci, intitolan­
dola : Furto osaarrimenlo? 

t i polizia'fece le sue::indagini ma 
nontriuscl ,a::eiabilira nulla di positivo. 
','"' :,:;:'':''Una::Ìàit«ra'4a"Padaiva ' 
.:;Ija:(cqaa stavano come ai e detto, 
quando, alcuni giorni lì, giungeva da 
Padova Una lettera della moglie del 
'miritO: fiiggitite, in'cui era dutto che 
il Negri eri sposato in pièna règola é 
òhe perciò potava essere chiamato a 
riépondera ai termini della legge stilla 
aiiirdiaarziona dal tatto coniugale. 
"•Qlieati latterà :t)ome è facile' im* 
maglnarai prodiisse una grande im-
presiiioiie:; aiii ':due:i«maati :e H-iiilsa: 
m sèria apprensióne. • : : > 

,Quàsi contempoi-aneamentèiiin tàia-
gramtBA d(t Pàdova avwrtii'a l'aiiìo-
riti dì p. a. della fuga del ISeg'rie 
della'giovine Babolin e l i guardia 
scella ;Fòrtunatì : vaniva incaricata di 
appurare lo cose. 

Vtktraato , 
L'agente ìnoarlcató, non dubitando 

menomamente ohe i due fuggittivi cui 
accennavi il telegrammi:'-fossero gli 
alloggiali al «Sergente» si ::tecó' a 
questo albergo è chiosa del .Negri. ohe 
trovò di gii a letto al (lineo: dell'a-
'Wanta., 

Fece una perquisiaioDasiilia persone 
di entrambi e trovatili sprovvisti di de­
naro li arfeslò.: 

L'autorità di P, S. ha mantenuto 
l'arrestò per il solo tìtotó della man­
canza di denaro, non essendovi ancora 
per quei che; i r sa,, nessuna querela, 
uè da" parta della moglie abbandonata, 
uè da parte dalla famiglia della Ba­
bolin; "̂  ; 

• •*»—»»-^0 »»'<«• i^» • » • # » • 

^pettapoli piulililiGi 
Cinanlàtografà Edison 

• Imponente programma per, questa 
sera e domani, 

«Grande pesca alla ; sciabica » nò-, 
viti dissoluta :• incontrastato succdssd. 

«Sotterfugio d'amore» scene del 
Sig'nòi' De Mbrtbon. 

« Oameriera improvvisata » comica. 

Cronaca Giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 

Quindici contrabbandieri 
alla sbarra 

Gli imputali sono i quindici seguenti ; 
Dugaro Giuseppe, Dugaro Antonio na­
tivi di Dughe, Dugaro Giovanni di an 
ni 15 di Dughe, Dugaro Teresa 16 id , 
Dugaro Giuseppe 18 id., Dugaro Luigi 
13 id, .Danaro,: Andrea 15, id.. Buco, 
vaz Stefano Itì id., Garbaz Giuseppe 
19 id., Strazzolini,Rinaldo da S. Pietro 
al Natisene, Dugaro Pietro, Borgu Ma­
ria, Biigiro Giiiseppe, Bucovaz Anto­
nio, Garbaz Stefano.: : 

1 primi quattro soiio detenuti dal­
l ' U dicembre;,: • 

I i primi nove, sono accù'sati di con­
trabbando in unione per a;yere, Dugaro 
Giuseppa ed Anloniò di Pietro, Dugaro 
Giuseppe fu Ginseppe, DUgat'o Andrea, 
Bucavaz Stefano, e .Gaibaz Giuseppe, 
trasporlato /.per vii, non. permessa, e 
senza pagare: i diritti doganali da RO-
bic (Austria).:i Dughe di Sti-ègrio, nel 
10 Dicembre 1909 complessivamente 
Km. 117 di zucchero, che vennero trar 
sportiti nello stesso giorno da Dughe 
a S, Pietro alNatisone da Dugano CJiu-
seppa Antonio e Giovanni di Pietro e 
da Dugaro Teresa, Giuseppe e' Luigi 
fti Giuseppe e veoduli a Strazzolini Ri­
naldo, 

II solo Strazzolini di; compUeili, 
per aver ricettalo zucchero cgntrstt 
bandaio. 

Gli allrii ..cinque, cioè Dugaup 
Pietro, Borgu.:Marìa, Ongaro Giuseppe, 
Bucoviz : Antonio,': Garbaz:: Stefano, 
quali oiviimenta responsabili^ ' 

Poiché quasi tutti gl'imputati, es­
sendo slavi, non comprendono l'ita­
liano, funge dfi interpreta il signor 
Birlig Eardìmando. , 
' Di: essi parte sono confessi, parte ne­
gativi. 

11 B.'M,:ijrpnuncìa.«na slujigi ar­
ringa nella quale sostiene il contrab­
bando in unione e chiede per i primi 
dieci péne varianti da uno a 3 anni. 

Gli avv. dif. DrìuBsi, polis e Venturini 
escludono il contrabbando: in unione e 

sostengono per i confassi il oonlrab. 
bando semplice, par gli altri tutti chie­
dono l'aasòluzione. 

Il Tributìate, accogliendo l i teSi de. 
fensipnale condanni; Dugaro Giuseppe 
e Antonio di Pietro, Dugaro Teresa fU 
Giuseppe e Garbaz Giuseppe di Ste­
fano a L. 89,00 di multa ;,Dugaro Gio­
vanni di Pietro e Dugaro Luigi (u Giu­
seppa a:L.. 19,!;i0 di multa, Dugaro 
Giuseppa fu Giuseppe a L. 33 66, Du­
garo Andrea di Giuseppa a L. 31.70. 

Assolve il Bucovaz Stefano a Anto­
nio e Strazzolini : Rinaldo e caudanna 
gli altri come oivllHiente responsabili. 

NOTE E N O T I Z I E " 
Tolstol perseguitato 

La Corte di giustizia ha condannalo 
a 18 mesi di tortezza il libraio Herscig 
per la pubblicazione dall'opera proibi­
ta di Leone Tolstoi «La Chiesa e lo 
Statò». 

laccuino del pubUieo 
Caleidoscopio 

L'QnpmaBtloo 

27 Gennaio, s Grisostomo. 
L"è taat ohe o' atudii il mud e la manière 
Par fi ohe l'atmosfere 
Si mantìgniss t?una tempertùre 
Cussi tra il tréd eil fhald cornala Viàrie • 
E dopo gran fature : ' 
Ai fatt cheste scuviàrle : 
In stìs.zomàdia curila il sorèli, 
Tan' plui ohe l'è fatt vièli, 
Come ohe sói fai io, 
Sèi dite fra di nò, 
No l'è apane jèvad 
Che l'è biell tramontid. 
La lune (ohe' lassù) 
Sebenobé fis lusòr, 
No a(;halde,.o l i so calòr , 
No'l rive (In cajù. 
Donshe no son ouestìons : 
Del fréd devia sèi ofiesiìs iis rasons, 
E'.saresa me' intenzion pif; l'avignt, 
:E sar i mò: r intrig, di asbapizi 
Lìs zornadis d'Istad cun chea d'Unviàr, 
E aa vèssis a phar, UB. molarèss ' 
Une lunga e une ourte,'óhe a ciarla tai 
Che in chest mond uèlin,;vè masaa 

intaress, : . ' 
Hr starOssin benon ; o' pfovarai.... 
Ma 0' cipiss cba jè vóre di fstùra ; 
Cussi farai procure. 

:... ZaNUTT, 

EFFEUIEIIfOE STOSte» 
27 Gennaio 1821. — Alla Croce di 

Malta a Udine si eoÉfèrraa la duchessa 
di Florida cofiaorto dei Re dì Napoli, 

Air m o BORDI.<!i, .,Mr.)r.; .'jr.) l'i n ') io 
nVm. l'ìM — T-1 ,\RTuao Bisarr 

Successore Tip Barduson. 

Versò la mezzanotte d'oggi cessava 
di vivere 

6iDv. Batta Bergamasco 
d'anni 73 

La moglie, i figli ed i parenti addo 
.ioi'aii annuniiano il decesso. 

Uiiioo, 27 gennaio 1910 

, I funerali seguiranno nel poroeriggio 
di domani, parbjndo dalla Piazzetta 

: dell'. Capitale. 

Pomooe di S, Giorgio i l ijogaro 
AVVISO D'ASTA 

ac( unico e deflniilvo ineanlo 
Neil* Ufflcio Municipale di S. Giorgio 

di Nogaro, alle ore 10 ant. di venerdì 
18 febbraio p. v. avri luogo, a partiti 
segreti, l'appalto della costruzione dei 
duo edifloi scolàstìei per le frazióni 
di Nogaro e Malisana per la. presunti 
somma complessiva, soggetta a ribasso 
d'asta, di lire 3871262. Deposito prov­
visorio L. 2000. : Deposito definitivo 
Li. 400O. * Ganifloati di raoraliti e di 
idonelti a nortna di legge. 

Il Sindaca:' . 
tì;v..' ;:'«i.;Om«TOFbLi;'-:.-,^i'^..'..'''' 

ALBERGO ROMA 
(Via PosooIlB - Udine) ' 

li sottoscritto si pregia avvertire il 
pubblico che durante tutte lo notti di 
Veglione il propria Albecga resterà 
aparlo. , 

Federloo Florllla 
conduttore • proprietario. 

I N D I ANIQC!asa:d'afmtare,con 
111, r i a m i IO 7 ambienti, cortile 
e orto. Per trattativa rivolgersi al sig 
Fattori Francesco «Trattoria Eaposi-
ziOna » Via Savorgnana. 

Acqua Naturale ——-
^ — - d i PETAHZ 

la migliora • più acanomlcB 

iOOUA.DA IhmiA 
Concessionario par l'Italia 

A. V. RAD DO - Udina 
: Fappresentinte generala 

gt igaio ITiihrls m 0 . - Udins 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
. p e r 

aESTAMTI 9 PARTOiriE TI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
della levatrice sig. Teresa Nodari 

con consulenza 
dei primari mediti ipetialiili della lìegione 

Pensione è cure famigliari 
MASSIMA SESRETEZZA 

UOIHE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFOMO 3-24 

It callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi ailestaU 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 18. Rtceve,flallegalle 5pom tuttii 
giorni, i festivi dalle 9 alle 12. 

^ " " A V V I S O 
Il softosóriito si pregia portare a 

conoscenza del pubblico, che col giorno 
25 Novembre ha aparlo un negozio dì 
Coloniali, Gepari Alimentari, Vini, Li-
(jiiori, Confetture, Cioccolata eoo. in 
Via Mercerie N, 6 (ex Macelleria Bel 
linaj 

Data la lunga pratici ohe il aottp-
scritto ha aquisìto in quésto genere di 
Comnjercio, ai iusi'nga di essere onorato 
di iiumerqsa. clientela, aseicurarido 
Generi scelti, tnodìciti nei iprezzi e 
servizio inappuntabile. 

, /:. FerrMOCio Zanutta 

Ai Signori Calcolai SS^Si;:!:: 
luDoas lavoro di calzature a domicìUo, — Riyol-
garaì ft MARIA CREMESB; Via Grftzzeitio, vicolo 
P'ongpaaso: nora.. 8; UDINE.: 

Gr^n Segreto 
p6F far ricraacerè «apelU e _haf& in poohisaimo 
teinpo. Pagamento dopo Ìl rìaultato da non 
confondersi co» i Bolitl impostori. Sohianmeati 
aorivera : Giulia Contai Strada Ooreea, N. LO 
NÀPOLI. • 

ìiatli linai,! 
X UDINE X 

Sabato 29 Gennaio Ì910 
avrà luogo la 

TRADIZIONALE 

Veglia Oiclisticia 
Promossa 

dall'Unione Velocipedistica Udinese 

Il Teatro sMà elegantemente adobbafco, ed il 
palcoscenico ridotto a giardino. ; J* 

Per oiim della Ditta Gino Agnoli e Oomp. verrà 
siàrzosamente e fentasticamente illuminato. 

Le adesioni al Ballo si ricevono presso ipriiii 
cipali- Negozi; d.}lla: Città. :V.' 

Le prenotazioni ai paloW, al Negozio Augusto 
Yerza - Via MèrcatovetocMo.-

Per i biglietti separati da. Signora^ rivolgersi al 
Negozio Fefe» e ]?^slli Peta^zzj. 

NB. - I signori iiomini dovranno intervenire in 
i abito itero. - Dura,nte ìe danze è vietato àllè 
signore Mascherate di levarsi il voltino. * ^ 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI = - • 
UDINE- Vìa Manin 

Telefono N. 3.65 

N. 9 

PIANI DI CONTABILITÀ 
FORMAZIONE D ' I N V E N T A R I — — 
"'"̂ ' ': '•' '•'''' E DI B I L A N C I 

Società Italiana Langen e Wolf 
M I L A H O 

M O T O R I a gas O T T O 
con gasofleno ad aspirazione 

Forza motrice la più economica 

MOTORI l i s t ^ DIESEL 
Rappresentante in Udine Ingi E..CUDUGNEI.LO 

IL GATTO (Le Chat) 
jSapona purissimo, vero|Mar-

siglla, Il migliora, Il più ocono-

mlco da La Cranda Savonnarlo 

C. FERRIER & C. - Marseille 
SI VENDE DAPERTUTTO 

RappresQnfaati'DeposifarJ SCOGCIMARRO e MILANOPUrLO 
UDINE - Via Belloni, 7 - UDINE 

ABTIIITe REUMATICA 
Ga«a di cura 

TREVISO 
})TùBBO le »hsrr& di S. ADÌOOÌO 

Approvata con Decreto Prefettizio N̂  8003 
dal 16 Uglio 190i», 

Proprietari Slinoncelto e Ffnettì, Farmacisti 
Egregio D.r Lippi, •• ' • 
ìmposaìbiììtata àa tsaio tampo- sàattenàera 

ai mìei iutoro88i por una ARTRITE REUMA-
TXOA uba non ini dsva pace, couBÌgliato dali'a-
mioo Da Manincor, ol»» pùr egli, eoi.di Lei 
mezzo, ottenne una miracolosa guarigione Mn-. 
cioBOjvennì nella Casa dì Cura, dalla qualo 
U3CU compfotameute guarito t7 SSXugHo Bcorso. 
E aiilCome seguito a.star benissimo, accudendo 
ai miei int-reBai ; con/ la massima libertà,.mi 
faccio premura esternarle egregio Dottoro, la 
mia più vìva ricònoacenza in uno alla mia in-
tapa fjmìglia- ; ' . 

Foasàtla di PlaTg 0 Gónnaìò 1010. 
LUGCHBDTA AlfQEtO detto Saramin 

Capitali Mutuo 
Amm. Prìv. Funoagalli 2U3. 
Riva Schiavoni Venezia, Tel,, 981. 
Nel li'riuli; Lazzaro M°TO> 28, Udine. 

F P n n n l n unico estirpatore dei 
. «^OgOIO CALLI. V m VI pag. 

•Ulivi: 
e NOVITÀ IGIENICHE 

ili gominftì PORcicio di pesco ed ftffini p6r 
Sìgnoreo Signori, Imigliovi conosoluti Bino 
ftd o&gi. Oatalogù gratis in hmia tuggel-
lata 6 non inteataia inviando franeobolto da 
cent, 20, MasBÌma Bogrotezza. ScriTexei 

CMSIIA pMtftla N. 68S ~ Milana. 

MALATTÌE delia BOCCA 
e dei DENTI 

Msdico-Chlrurgo-Dantlsla 
dflll'EcoleDaQiftiredtParigi , 

Estrazioni senza dolorff — Dentiar-
tiflciaii — Dentiere in oro.é. cauciO; — 
Oitui'azionl in oenienlo,: (jrp, pproellana 
— Raddrizzamenti corone' e "lavori a 
ponte. • 

Riceve dalle S-12 alle 14-18 
UDINE - Via della P a t t a , 38,1.» p . 

- TELEFONO 35à 



1 PAESE 

Le;*1nserzÌQni si .ricevono esclusivamente per il PAESE presso FAmministrazione del Oioroale in Udine, Via Prefettura, N, 6. 

2:-:u:i:!ii!!fflraiiM!t W'W 
Medaglia d'Oro = • 
«-^ Eaposii. Inlef. 

MiUND ma 

SPBSOIAX.ITA' RAOOOMA-NDATÈ! 

Malattia della P e l l e S B B i 
ehie, eM, giiurmcoao con paoho applloaitoni del Dormato-
geno — Hmimattt l'oiiinta doÌ Dott. S. PARKING. -^ 
FreMò 1J. '4>&0 i l yftaptto (L, 2,79 ftauctt dt j io/ to) . 

.Bionuito o tut to \a maialile menti }>er 
„ , mitsa ffll ìnpori/hi inlesthmlì, HJHUI' 

eòontì cflU'HHii iliiHa ontìal riaomatófi BoaoauUitisdm» l'H-
lolo d c i a Salute del Dott. OLAKCKE. ^ So!it»Ia t . 1 
^franco d i iHirtu h . l.iìO). Graffa opiiitrgfo gfittVJifgsii 

SidimagriscB^ilss 
RRtilmiuiD pifcitdmulti: 

* !iiu(]> Pilloin con-
„ . JÒUcaltii del Dritt. a i lANU-

WAL. Hlraedia d i BiflHfo offfltto e «onau InGi'UveHiisnti. 
Oltre dlKtriiggera Vatlipe BOIÌO puro Itidlontla'ììiVié ' ijowtro 
\ àUtiirU iliQKami, emorroUlt, mmar tpofihtsttt,. ee^. ™-
tìroKa;ttpufleolo8pÌ6tótttiv« L . 6. la ; èofttólfti.tfdtiKJÓ Ài' 

C n i r r l f ^ A » wnn r»oredoAio gHarìsóóiio^ùsaudo 11, 11-
A l j l l l l i a rimonto amletico Cdltlaa del Dòn . W. T. 
W U I U I I U ADAltt . - BooQottft L. 2 (franco h. a,3r.). 
Ifltmlotio praito. i , ì . : . • . ; ! , • ..:;..;.-•.-i-.. .; ' • • 

0 dDl Corpo spa-
riacono jiav Boinpn,» col 
Dcplli'tio, ììppìlaltìrio if^ 

«tìciio del DotÈ. nOERHAAVJE. Flftoono cou : irttriiSiJoiìa 
.hi &,&^il't,A\:voHfh.%). N. 4lUóoid !.. l a fr. Ai ^OPÌO: 
P A n A Ì I i U A V S " " ^ ' ' ^ * ^ ^ ^ CelcHto OrlentftlÀ. Un-
U f l l I K I I r l l H l l '«'•'»*'"'*»'«''««' "'"> *•' aindien- Okni 
V U | f u a i K l i u i l 20 j,i„jjj(^ gj jm& darò «l captìlU 
Uanfiliko gtÌKloiftUa bar1)ft miella tìulA iifttnrftìrt chò jdiS 
aidOBidom. E ' affatto innocua. FI 

PelioLanugginei 

OapelliBióiiiiìl 
Ftaooimtì. B(fl-anooIi.M< 

li'AìiSatt diOfoUa oasolMftnicn-
le innoctta icOaAo in htora tempo 
Itila oftiìigUatiii'ìt iiA ull*' Biarua 

uno etupoudci coloro liitindo d'oro. ~ Flacone L, 8,50 
(ftalico L . 4,10). 
Ì V I M I Ì I Ì V I I A » l^'OllIi'OltA Bparlscono In btoyo tempo 
l l f l l f l / l B ^«>l'"^'> «1«1 Trlcoforon del Oott . LAWSOK. 
w w i w i b i v „ Uidoo «peolfìco votameuto cftloàofi. — 

Selssìtéi riiuittclato B cinBluncm'd'BltTQ rimedio 6 
iiU« 1180 eolamauto dolio Evlun's Pa-
HtlUe» dftl JJott. K V r A K a haso di Ca­

trame puro di Korv«KÌiv o di Codeina. (.Catramo distillato 
(san nuovo PU'LBHSO dolio vero oouifeto di Norvegia) 
Grata ni pal«t<p, dlgfjrìUlisslme, coateo le fotti, catarri, 

hronchill, asina, (sco. Astncclo con istnuiono Xi. 3 {franco 
di porto IJ. 2,'25). --• K. 3 aBtocol fnunihi d.t porto h, 6. 

Ar/Hte. JimmaUttni, lifi(eU<i, ' gasHSdOHtf aoÌ-
VKviftn's Syriip. Un llrtcuim I.. 8,50 (itatioo di 
porlo L. a,a(ì. — N, 3 tlaotmlX. 7.60 frauelil eotta 

d i p o p i o ^ 
& MfliM Ir t tlloi'osi, Uai'iiltlsmii;Kororola, ìlalattlttdello 
| | n H m l ( 1 : 0 f » > t i , ltÌH^ot)KU!, N^'vratitvula, Mail d i 8t r -
n i i V i i i i u uift^,,, OjieffCMHjc, eojisHiialoHl, IS^aitTìmeaiìt 

rlBooHo Koii liti Hofò liiiifsdìH uffuUù skupo e Auraluro ; In 
Plitìftylltól-ìa il«ll» tl'lititjìjioriu Cheuì. C^.» i \ Kem Yoth. 
Prezzo 1 Jj. H,60 al ìlncmn» foiitdgociiìa %i, a,fio franco 
dt polio. Dito ilacoiil (lìufieraimeuto BUfficiMU UOP una 
cura) i j . 6 '• '»" ' ' '* ^ U T ! " ' ^ ° I 

A|(irpn!s:SaJsaparillai Dispuratlvu d u i 
SBUguc. — Itaeoo-

_ - inandiit«iiollo»m-
laH{6 miiàiiett iii godnràltì, Bcro/o^n n *iid!wri»ieiiil o^ 'M"-
Iiif^j, àemsili di latiee umfyri, piaghe uhtroit, flutole, eco. 
MaìàtitU evùniche tìt peih, lo»gi. eatai-rl, èaereati yei-si-
9tmli, tuhcfcoloii, bromhlH, oèo. lUtne^io ineomparabUé 
iti tfiill gli aceidenlt primari aecomìari e krsiari dille 
millitUté eclHcìttiàùlré»lfÌ»gimenUnretrnlìf)i'r»iiùn(, am, 
iilecfi, cttdiilà dei càpeUlf m<ì. Hottfglla, Kmttdfi li. «,B0 
(L.,tj,80 ft-aocft di purio). tiuB bottigliemiffidcuti pórùa* 
cura t i ' 13 frariolio di porta. 

Malattìsil'OGiii 
di <|nnUiiiitim Bpofilo girnH-
Booito Colin, riiionmtft ortai* 

-, mina. Aziono iumnidiata. 
«aeceaiiQ BieraviBHosó. Flaóonó t>. ì,m iVimcft_h. 1,8(3. 

• I *| u n . «tI i iM 'osiono antiflottien cloatriKKiUitti doi'ft'ott 
i n i u S f l l l l S VV.WUISSOMANN, r!m(MUi>«i.Vtaiii) con-
" T • " " tri* inalaitlodella pollo, ì)innimiH gamio 
malai'tio dolln bo^cA,' dei dtintl della, gmiii, lUd tnim, >lol-
l'orocoiilo, dogli (joom. Miracolmo eatiti'o la ìimunii (apot-
tataro}. Prczjióflacoiio da griiinml IS« S. ['Tfl, da Kt'iiiiiiii 
500 L. 8,50. Flacóne di «aggio da giaiiiiiil *5 Cbnfc. ,ì& 
fraocQ-di port.o, 

occhi dipefniee, eco. Óiiaiintoiin próuta 
iUivuento flon Bolo pÒDbe iitiidbùàlliid did-

.- - u'Jt'Uo Callifugo CoritaHiic. I^lauon^ con intru-
gloDO IJ . Ì.iJt> j f^ tncod l pordO:?;. 1,3Q). , i* . 

L I f i fi M n 4 A jit Ir • K appiioato BUI" o"nul 0m'i t'aTtigìio in: 
l l f l n Ì l ì r t S K i r " i « ' l o ' a * « n t a n B o l i d ò ! o i - e ; A d ogni 
W U V i l l U W n i I flueoiiOvaunitoUHaiitliic riontavlo 

oho servo ad ostruirò la oavitft tlol ilentii carinto Siilhll-
floandoait eoBtJttdsco la piombatura «etua uU Inuónvenienti 
dt questa Freszo L. SaìHaaono(h.3,'J3iritai2oùipùeta) 
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SI 

M A G N E T t S M O 
CoiiiSisUI pev iswx'ianàtk^ iittvn'eHMÌ., Hifituvhì Sinici e n t o r a l l 

o nii i|iiiilUM(|ne nltti-» argoniciW» IIOSNÌIIIÌU 

' CfiMiiltiiiuìo ih pieMn^avQiiìi àìQ\ùa\-^io, dal S(gseit0j 
' Inlici ij liuto "si IÌPBUI('1'H Sftjiii'o,, 

Ko iiivi'nvil io' suito si ^\iù\e \ie\- conisponikiixàQQ : . 
ci'VYv sci'ivt'vt', (nii'o.'ilÌL' dimiiiiiUfj, aiìcho, Uiii'ine s W '. 
iiii'/.ìiili i^-ilu piMf̂ .:.jin (uT HgiirtHla il comiiUn^ noJ.v 
ns].'OiiH<>,.('lH' Siifii r)atH;r/iìlsv,iP"a!-sÌlnft,̂ S(iUPòif!Ul!iV(',,Bf/ 
iivriiiijm tMtii gli fccbìaBiueuti/obhsigH; IhdlotkiBÌ̂ ^̂ ^̂  

F' risiilhiticlm ni tMòU^H\<u,•:[!|f^•ì\ tni'i^zu'-iìiliii'.dliiiimvpffvcnaa •»ìn(^nc(!Pa' 
SìiK.! ìiit're^^mitti etl-inili •ii.i'iitto; 'lo. lifji'S'jiui/'d'-.ogiiì •"MKÌÌO^Q ilì-qiiftldfisi,'' 
ooiì(Xkkm{i socii i lr ,^^ ' ' '"• ••-• ' > :-•':•-:-< ^-'•i.v^'.'^-''v-V::^' . ; ; ^••.-;v.'-'-v:.,v, 

Il luUt) 8iin\^tinnito RoUin--mnaffìita ór.saniii(ik4ivgS!'w^rctc,K''i'?a. • • ' \ 
Il prfiKxo poi" ('(r̂ ni coiistilUv di piisseiisti. ly^th l^. 5 ; iwi .0òirvÌ8pDÌà» . 

^^l?Si|aF^Prof4D%VMlCO;,;^,ViaISolfarlllo,'^^ Bologna'sfSJ», 

La migliore e più efficace cura 
contro le : . :: •;::,, 

è quella falla con le rinomale 

PASTIGLIE DOVE 
scatola da L, I. - franca nel ilegno 

Osservatorio llacologico 

F E R R U C C I O SORIO B C. 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 - PADOVA 

V I l i a l i <ll e o n r è '/. i o u è n e 11 ' A li r u x -4 «> e B r S m i se a 

M I L A N O {al carrobbio) 

STABItmENTO METALLURGICO 

Spadaccini Luigi « l!i22 
CORDE ACCIAIO 

F£BRO - R A M E 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T I A E R E I 

Ferra -jncclalo - OHong , Rame 

Tato - n a t e metalllcba 
fanftS' stJ Fila fofr-a • àhtotil 

(Bìf APi/cofi afffaf 

Corde e maierìale pep ferrovie fìene 
Fili - Tele-di pi-oleziona 

Ed,BccGr.5opi PCP implanii elettrici 

= CUCINE ECQNOMICHE== 
U. W. Z. Rnslatl (Germania) per carbone, legna, li­

gnite, di assoluta snppriprità 0 e.iraiizia^ Il f)iù>asto de-

Iiosito del genere in Italia. Opuscoli con referenza gratis. 

D.r GIOV. G I A M P I E T R O 
Via le Manfor te , 9 - MILANO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Spacialiala per l'estirpazionedei calli, 
sanza dolore. IMunito di attestati nae-
dioi comprovanti la sua idimeiti nelle 
operazioni. 

li gabinetto (in Vi». Sayor^nana n. 16 
piano terrà) è nperto tutti i giorni 
dalla ore e alle 17, festivi dalle 9 a 12. 

7f to**nl ì ' ' s"*proni 'a 'a t""" Italico 
&.UUUUÌI Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio-Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
'*'Venilllapal;alur8 a prezzi popolari y 

3 0 n i o h n d'aftlttare in via Duodo 
• p ' « " " 22. Rivolgersi al pro­

prietario che abita io primo piano 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip.'Bardusco 

SEME-BACHI 
DELLE PIÙ ROBUSTE, CLASSICHE E PREGIATE RAZZE 
Massime pnnriflcenze nello prineiptili Esposizioni Nazionali ed , 

. -Estere. ^^ 
Si eercano ovunque rappresentanti ottime referenze. Lauta 

provvigione. 
Campioni listini a richiesta. ., 

MÉTTA 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

u G O T T A ed il R E U H I A T I S M O 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

lUOREJLAVILLE 
E' il piò sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo 

secolo, con un successo che non è mai sfeto smentito, 

e . OOliflAR &. PILS ti Oio,x-Amm.-^l\^''nj'nlunque domanda di in/ormaxtcnt 
e ai (ettaro tura, rtyilaemi tn MILANO. <,la BHnoJatto Mapoallo, 30. ^^ 

vcNoea IN TUTTE I.I5 pniNCiPAU-i FAHMAOII 1001 

ìlilftTISMI 
T n r t i l V o degli onorari spettano egli ingagneri 
I a U l s a ed Ei'chitetti, riveduta e corretta 

; dal Ooilegio degli logègneri e Arcbitetlì di Na-
i poli, 4.a edizioao. - Preizo L. UKA - preasò 

MAKCXKI, via Fabriaio Figuntalli, 6 Kapoli. 

r vesso 
Bosetti 
siasi 

la Tipografia Arturo 
iSu'sTo si eseguisce qual-
m^o li prezzi di assO" 

luta comenien • a. 

PJ: 
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Per le msórzioni rlTolgersi eselusìvanieate presso YJJiAéoà'Amìmmtmzione del giornale il PABSB 
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